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1 iti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII 

legalmente costituite e si occupino solo di 
pubblici interessi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallino Na-
tale ha pure presentato a questo articolo 
due emendamenti: 

; Alla let tera b) propone di sostituire: 
b) da tre rappresentanti locali della in-

dustria, del commercio e dell 'agricoltura, 
eletti uno dalla Camera di commercio, l'al-
tro dal Consiglio comunale della città ove 
ha sede il compart imento e l 'altro dai Co-
mizi agrari delle provincie che fanno par te 
del territorio servito dal compar t imento . 

Alla lettera e) propone che si dica: 
« da tre membri ». 

L'onorevole Gallino ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti . 

GALLINO. Dirò brevi parole perchè il 
mio emendamento si illustra da sè. Se si 
considera appena la composizione delle 
Commissioni compartimentali del traffico, 
si vede come sia stata data grande impor-
tanza, anzi la totale importanza alle merci 
propriamente«dette; t an to che sono membri 
della Commissione cosi i r a p p r e s e n t a n t i 
dell'-industria e del commercio come i 
rappresentant i dei comizi agrari, che pur-
troppo in certi compartimenti hanno ben 
poco peso. E fin qui meno male. 

Ma, a mio avviso, è s tato t rascurato 
completamente un genere speciale di merci 
importantissimo, che interessa in sommo 
grado le città, i grandi centri specialmente, 
dove i compartimenti hanno sede, voglio 
dire la merce passeggeri. 

I n mancanza di enti speciali ricon osciuti, 
dai quali t rarre il tutore, il r appresen tan te / 
diretto dei passeggieri, mi sembra dovrebbe 
entrare a far parte della Commissione del 
traffico un membro pel Consiglio comunale 
o un delegato del Consiglio comunale, ove 
ha sede il compartimento. 

Spero che il ministro, che ha accet-
ta to oggi tante proposte, vorrà accedere a 
questa mia, che almeno è molta equa. A-
vendo aggiunto un rappresentante al com-
ma &), ne è venuto di necessità, per man-
tenere la disparità nel numero dei compo-
nenti, di dover aggiungere un altro mem-
bro al comma e). 

Spero che 1' onorevole ministro vorrà 
accettare l 'emendamento; e qualora volesse 
mantenere il numero dei membri della 
Commissione a sett3, non avrei difficoltà 
di accogliere tale riduzione, parche sempre 
rimanesse fermo che uno dei rapprese n tant i 
compartimentali fos?e o un consig liere co-
manale, o un delegato del Cansiglio c o m u -

nale della città ove ha sede la Commis-
sione. (Interruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori 'pub-
blici. Dichiaro all'onorevole Gallino che le 
questioni, che debbono essere discusse nelle 
Commissioni compartimentali , non hanno 
carattere comunale; perciò non vi è ra-
gione alcuna di preferire il rappresentante 

'del comune, che ha la for tuna di essere 
sede del compartimento, quando nel com-
part imento stesso vi possono essere comuni 
più operosi,, e che alimentano il traffico più 
e meglio che non faccia il comune sede 
del compartimento. 

Quindi non mi pare che sia giustificata 
la rappresentanza speciale del comune ; ed 
io vorrei pregare l'onorevole Gallino di non 
insistere in questo suo primo emendamen-
to ; lo pregherei altresì^ di non insistere 
nell'altro, con cui si aumenterebbe ancora 
di uno il numero dei membri nominati dal 
ministro, perchè, ammesso il caso della pa-
rità, la questione è risoluta, dando la pre-
valenza al poto del presidente, come si dice 
pel Consiglio generale e come si ripeterà 
nel regolamento per le Commissioni com-
partimentali . 

In quanto alla proposta dell'onorevole 
Morpurgo, l 'accetto in parte, ed in parte 
accetto anche l 'emendamento Pantano, cioè, 
consento, per dare una maggiore rappre-
sentanza all'elemento elettivo, giusta le di-
chiarazioni che ho fa t to nella discussione 
generale, che i rappresentanti del commer-
cio e dell 'agricoltura siano quat tro anziché 
due, due rappresentant i delle Camere di 
commercio e due dei comizi agrari. 

Non posso però consentire nell'altro e-
mendamento dell'onorevole Morpurgo, che 
anche le associazioni agrarie siano chiamate 
a votare insieme con i comizi agrari, perchè, 
quando anche tali associazioni agrarie fos-
sero rivestite di personalità giuridica, sa-
rebbe sempre assai difficile organizzare un 
metodo elettorale che ripartisse giustamente 
la rappresentanza t ra i diversi organi degli 
interessi agrari. 

Meglio è attenersi alle organizzazioni sto-
riche, per così dire, alle Camere di com-
mercio ed ai Comizi agrari, fondati da leggi 
che hanno oltre quaran ta anni, e ad essi 
soltanto affidare la rappresentanza nelle 
Commissioni compartimentali . 

Quindi, per far cammino, pregherei l'ono-
revole Pan tano , il cui desiderio è in gran 
parte sodisfatto, di non insistere nel suo 


